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DECRETO LEGISLATIVO 2 gennaio 2018, n.1
Codice della protezione civile

Art 2. Attività di protezione civile

Sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei 
rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento

La prevenzione consiste nell'insieme delle attività di natura
strutturale e non strutturale, svolte anche in forma
integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si
verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche
sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle
attività di previsione

La gestione dell'emergenza consiste nell'insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli
interventi diretti ad assicurare il soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi
calamitosi e agli animali e la riduzione del relativo impatto, anche mediante la realizzazione di
interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a procedure semplificate, e la relativa attività di
informazione alla popolazione



In presenza di specifiche pianificazioni di livello nazionale o specifiche direttive nazionali
o indirizzi regionali relative ai rischi (di cui all’art.16, comma 2, del Codice) chimico,
nucleare, radiologico, tecnologico, industriale, da trasporti, ambientale, igienico-
sanitario e da rientro incontrollato di oggetti e detriti spaziali, che prevedono
esplicitamente l’intervento operativo territoriale, queste saranno integrate nella
pianificazione di protezione civile ai diversi livelli territoriali

DPCM 30 aprile 2021 «Indirizzi per la predisposizione dei piani di 
protezione Civile ai diversi livelli territoriali»
(attuazione dell'art.18 del Codice della protezione civile)

Fornire le indicazioni per omogeneizzare il metodo di pianificazione di protezione civile 
ai diversi livelli territoriali per la gestione delle emergenze derivanti dagli eventi 
calamitosi

D.lgs. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze pericolose”

Linee guida per la pianificazione dell’emergenza esterna degli stabilimenti industriali a RIR – 2021
(Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione civile)

La pianificazione



Costruzione del PIANO DI EMERGENZA FAMILIARE

La pianificazione



PIANO DI EMERGENZA FAMILIARE
La pianificazione



 Piano di emergenza in funzione dei rischi considerando anche quelli 
derivanti da fenomeni naturali (contesto territoriale in cui si trova 
l’azienda ed eventi meteorologici intensi)

 Modello di intervento aggiornato

 Prevenzione che tenga conto anche dei fattori dell’ambiente «in senso 
esteso»: misure di mitigazione

 Procedure e sistemi di informazione, formazione e comunicazione ai 
dipendenti

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

La pianificazione



1.9 EVENTI NATECH

Natural Hazard Triggering Technological Disasters, gli incidenti tecnologici che
possono verificarsi all’interno di complessi industriali a seguito di eventi calamitosi
di origine naturale

Il Rapporto di Sicurezza deve contenere la descrizione dei possibili scenari di incidenti
rilevanti nonché delle relative cause che lo possono generare tra cui quelle naturali, ad
esempio terremoti ed inondazioni trombe d’aria, fulmini, evidenziando le eventuali
ripercussioni sulla sicurezza, con riferimento all’individuazione di eventuali scenari incidentali
che possono generare un incidente rilevante

Linee guida per la pianificazione dell’emergenza esterna degli stabilimenti industriali a
RIR – 2021

La pianificazione



IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO
Il sito «AllertaMeteoER»



• DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 febbraio 2004 - Indirizzi
operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento
nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di
protezione civile

• INDICAZIONI OPERATIVE 10 febbraio 2016 recanti «Metodi e criteri per
l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio
meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione civile»

• DECRETO LEGISLATIVO 2 gennaio 2018, n. 1 - Codice della Protezione Civile

• DELIBERA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2020, n. 1761 - Documento per la gestione
organizzativa e funzionale del sistema regionale di allertamento per il rischio meteo
idrogeologico, idraulico, costiero ed il rischio valanghe, ai fini di protezione civile

24 febbraio 2023 – IIS Mattei

IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO
Inquadramento normativo



Il sistema di allertamento è applicabile agli eventi con preannuncio e 
deve assicurare tre funzioni essenziali:

 la stima del pericolo degli eventi previsti mediante la modellistica
previsionale meteorologica a cui segue quella idrologica e dei dissesti,
nonché mediante il monitoraggio e l’osservazione degli eventi in atto

 la valutazione della criticità (possibili effetti e danni) sul territorio
interessato a scala di zone di allerta

 la comunicazione del livello di allerta alle componenti del sistema di
protezione civile e ai cittadini al fine di attivare le opportune procedure di
gestione degli eventi attesi

24 febbraio 2023 – IIS Mattei

IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO



24 febbraio 2023 – IIS Mattei

L’ALLERTA DI PROTEZIONE CIVILE

Corrispondenza tra codici colore
e attivazione delle fasi operative (azioni)

di protezione civile



L’ALLERTA DI PROTEZIONE CIVILE



IN FASE DI EVENTO

 Controllare andamento dei dati: RADAR METEO e SENSORI



 Controllare RADAR METEO

 Controllare andamento dei SENSORI

IN FASE DI EVENTO



IN FASE DI EVENTO

 Controllare andamento dei SENSORI



IN FASE DI EVENTO

 Controllare andamento dei SENSORI



Controllare emissione del 
DOCUMENTO DI MONITORAGGIO 

per aggiornamento situazione 
meteo e tempistiche di 

propagazione della piena sul 
proprio territorio

IN FASE DI EVENTO



24 febbraio 2023 – IIS Mattei

 Controllare eventuali NEWS sul banner del portale e sui canali social ufficiali, 
Telegram (t.me/AllertaMeteoEMR) e Twitter (@AllertaMeteoRER)

I CANALI SOCIAL



I CANALI SOCIAL



https://youtu.be/BIj-JlHxSA0

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE



PER RIASSUMERE……buone prassi/vademecum
 Piano di emergenza in funzione dei rischi considerando anche quelli 

derivanti da fenomeni naturali (contesto territoriale in cui si trova l’azienda 
ed eventi meteorologici intensi)

 Prevenzione che tenga conto anche dei fattori dell’ambiente «in senso 
esteso»

 Modello di intervento aggiornato

 Procedure e sistemi di informazione, formazione e comunicazione ai 
dipendenti

 Informarsi sui fenomeni previsti dall’Allerta con lettura della previsione meteo 
e delle note e consultare gli scenari di riferimento sul Portale ALLERTAMETEO

 Verificare l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative 
rispetto ai contenuti della propria pianificazione di emergenza in relazione ai 
potenziali effetti dei fenomeni previsti nell’Allerta attuando eventuali azioni
preventive



24 febbraio 2023 – IIS Mattei

PER FINIRE….consigli di comportamento



PER FINIRE….utilità di sistema



Grazie per l’attenzione

admin.allertameteoer@regione.emilia-romagna.it


